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veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

Isa e Gassetta URoiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanzo e

presso le seguenti I.ibrerie depositarie: Alessandria: A. Boffi. - Ancona: G. Fogola. - Aosta: Compagnia Italiana pel Turismo. - Aquila: P.
AgneHi. - Arezzo: A. Pellegrini. - Avellino: C. Leprino. - Bari: Fratelli Favia. - Belluno: ß. Benetta. - Benevento: E. Tomaselli. - Bergamo: Liu
breria Internazionale delfIstituto Italiano Arti Grafiche dell'Anonima Libraria Italiana. - Bologna: L. Cappelli: Messaggerie Italiane. - Bolzanow
L. Rinfreschi. - Brescia: E. Castoldi. - Brindisi: Ditta Luigi Carlucci. - Cagliari: Libreria Znternazionale (Lias): 12. Carta Raspi. - Caltanissettaf
P. Milia Russo. - Carrara: Libreria Baini. -,Caserta: Ditta F. Croce e Figlio. - Castrogiovanni: G. Buscemi. - Catania: G. Giannotta, Società Ed(«
trice Internazionale. - Catanzaro: V. Scaglione. - Chieti: F. Piccivilli. - Como: C. Nani e C. - Cremona: Libreria Sonzogno. - Cuneo: G. Salo*
mone. - Ferrara: Lunghini e Bianchini. - Firenze: Armando llossini: via Panzani, 26 e via degli Alfani, 67. - Fiume: «Dante Alighieri» di G. Dole
cetti. - Foggia: G. Pilone. - Forll: G. Archetti. - Genova: Libreria Internazionale Treves delfinonima Libraria Italiana; Societa Editrice Inter•
nazionale, via Petrarca, 22: Messaggerie Italiane. - Gorizia: G. Paternolli. - Grosseto: P. ßignovelli. - Tmperia: S. Benedusi; G. Cavilotti e figlio.
- Lecce: Libreria Fratelli Spacciante. - Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Macerata: Libreria Editrice P. M. Ricci. - Mana
tova: Arturo Mondovi. - Matera: Riccardi Francesco. - Messina: G Principato; V. Ferrara; Giacomo d'Anna. - Milano: Libreria Fratelli Treves,
in Galleria; Società Editrice Internazionale; G Pirola; A. Vallardi; Messaggerie Italiane. - Modena: G. T. Vincenzi e nipote. - Napoli: Libreffe
Internazionale Paravia-Treves; R. Majolo e fŽglio; Messaggerie Italiane; A. Vallardi. - Novara: R. Guaglio. - Nuoro: Ditta Malgaroli Giulio. -
Padova: 4. Draghi. - Palermo: 0. Fiorenza. - Parma: Società Editrice Internazionale; Libreria Fiaccadori. - Pavia: Successori Brung Marel1f. -
Perugia: Simonelli. - Pesaro: ßodope Gennari. - Pescara,: A. Verrocchio. - Piacenza: V. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Librefie Italians
riunite. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: E. Schmidt. - Ragusa: Biasso-Occhipinti. - Ravenna: E. Lavagna e F. - Reggio Calabria: B. D'Angelo.
Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Rieti: A. Tommassetti. - Roma: A. Vallardi; Anonima Libraria Italiana; Stamveria Reale: Maglione e Strini; Li-
breria Mantegazza, degli eredi Cremonesi; A.Signofelli; Ditta De Agostini; Messaggerie Ital.: Libreria del Littorio. - Rovigo: G.Marin - Sansevero (Fog•
gia): Venditti Luigi. - Sassari: G. Ledda. - Savona: P. Lodola. - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: G. Greco. - Sondrio: F. Zarucchi.
- Spezia: A. Zacutti - Taranto: Fratelli Filippi. - Teramo: L. d'Ignario. - Terni: Stabilimento Poligrafeco Alterocca. - Torino: F. Casanova e C.;
ßocieta Editrice Internazionale: Fratelli Treves dell'A.L.I.; Messaggerie italiane. - Trapani: G. Banci. - Trento: M. Disertori. - Treviso: Longo e
Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli; Libreria Treves-Zanichelli dell'A.L.I. - Udine: P. Miani e C. - Varese: Mal e 3Ïalnati. - Vercelli: B. Cornale. --
Venezia: Libreria Sormani (già Fuga G.). - Verona: 12. Cabianca. -- Vicenza. - G. Galla. - Viterbo: Fratelli Steffetti. - Zara: E. de Schonfeld. -
Bengasi: Libreria F Russo. - Tricoli: Libreria Fichera. - Asmara: A. e F. Cicero. - All'Estero presso la Compagnia Italiana pel Turismo (C.I.T.)e
a Parigi anche presso la Libreria Ttaliana, Rite du 4 septembre. - La « Gazzetta Ufficiale n è in vendita anche in tutte le librerie gestite dalla Società,
anonima Servizi Accessori Ferroviari (S.A.F.) presso le stazioni ferroviarie.

N.N. - Nelle provincie dove non c'è rappresentante è incaricata del servizio di vendita delle pubblicazioni ufficiali la Intendenza di finanza.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

254. - REGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2661.
Proroga del termine assegnato al comune di Milano

Numero di per l'eserciZIO dei poteri di cui all'art. 1 del R. decreto•
pubblicazione .

LEGGI E DECRETI legge 16 dicembre 1926, n. 2123 . . . a · a Pag. 297

248. - REGIO DEORETO 29 dicembre 1927, n. 2526.
Approvazione della Convenzione tra il Ministero delle 255. -- REGIO DECRETO 29 dicémbre 1927, n. 2663.

comunicazioni e la Società anonima « Ente Italiano per Riunione dei comuni di Nava, Ravellino e Cagliano in
le Audizioni Radiofoniche (E.I.A.R.) » per il servizio delle un unico Comune denominato « Colle Brianza », con sedo

radionudizioni circolari . . . . . . . ....e Pag. 290 del capoluogo a Nava . . . , ,, , , . . Pag. 298

249. - REGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2655. 256. - REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2665.
Disposizioni sugli istituti per case popolari . Pag. 294 Riunione dei comuni di Villa Cogozzo e Carcina in un

250, - REGIO DECRETO 6 ottobre 1927 n. 2627.
unico Comune denominato « Villa Carcina » , Pag. 298

Erezione in ente morale dell'« E'nte autonomo del Real 257. - REGIO DEORETO 29 dicembre 1927, n. 2664.
aa San Carlo » in Napoli ed approvazione del rae t

Con
regazione del comune di San Vigilio o29d81

251. - REGIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2662.
Proroga del termine di cui all'art. I del R. decreto. 258. - REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 11.

legge 13 gennaio 1927, n. 53, concernente provvedimenti Nomina di membri del Consiglio superiorci dell'Istituto
, per la sistemazione e fusione dei servizi nel comune uni. nazionale L.U.C.E. . . . . . . , , . , , Pag. 298
ficato di, Genova . . . . . , , , , , , . Pag. 296

252. - REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2659.
259. - REP rOog d a aOco tEGd re

e ai 1928,er Pilipianto
Riunione dei comuni di Collinas e Villanovaforru in un

e il funzionamento degli utlici pubblici nei capoluoghi
unico Comune denominato « Collinas » , . . Pag. 297 delle nuove Provincie istituite in virtù del R. decreto•

253. - REGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2660, legge 2 gennaio 1927, n. 1 . . . . . , , . Pag. 299
Proroga del termine stabilito dal decreto Ministeriale

28 maggio 1927, per la epurazione del personale dipen· 260. - REGIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2668.
dente dall'Amministrazione provinciale di Roma. Variazioni compensative, nel bilancio della Colonia

Pag. 297 Eritrea, per l'esercizio finanziario 1926=27 , , Pag. 299



290 21-1-1928 --- GAZZETTA UFFICIALS DEL REGNO D'ITALIA -- N. 17

1EGIO DECRETO 4 dicembre 1997.
Nomina di un commissario straordinarlo per la temporanea

gestione del Consorzio .Italiano Sindacati di Assicurazione in•
fortuni (C.I.S.A.), con sedo in AIllano . . , . . . Pag. 300
REGIO DEORETO 8 dicembre 1927.

Radiazione del Fossone Morto dall'elenco delle acque pub.
bliche della provincia di Milano

. , , , , . .. . Pag. 800
REGIO DEORETO 22 dicembre 1927.

Dimissioni di agente di cambio presso la Borsa valori di
Trieste ................,,Pag.301
REGIO DEORETO 5 gennaio 1928.

Nomina di agente di cambio presso la Borsa valori di Bo-
Iogna . . -. . . . . . . . Pag. 301
REGIO DEORETO 5, gennaio 1928.

Nomina di agente di cambio presso la Borsa valori di Torino.
Pag. 301

ÐEORETO 3tINISTRRI A T 11 gennaio 1928.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Asti ad istituire

una allale in 3Ionealvo . . . . . . . . . . . . Pag. 302
DEORETO MINISTERIALE 10 gennaio 1928.

Autorizzazione alla Società anonima « Credito italiano > di
.Genova ad istituire un'agenzia in Sesto San Giovanni (Milano).

Pag. 802
DEORETO MINISTERIALE 12 gennaio 1928.

Sostituzione del commissario straordinario per la temooranea
gestione della Cassa di risparmio di Rimini . . . . Pag. 302

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

Minisiëro 'delle finanze:
R. decreto-legge 27 dicembre 1927, n. 2563, riguardante pro-

roga dei privilegi fiscali fino al 31 dicembre 1928 agli esattori
'gÍelle imposte del decennio 1913-1922

. . . . . , , Pag. tos

DISPOSIZIONI If COblUNICATI
Ministaro delle finanze:

Media dei cambi o delle rendite . . . . . . . Pag. 302
Ministero dei lavori pubblici:

Oostituzione del Consorzio speciale per la bonifica delle pa-
Inde « Sa Masa > in provincia di Cagliari . . . . . Pag. 203

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione Mostroguglielmo,
Raina, Serra, Fornaci, .in All Marina (Messina) . . . Pag. 303

Riconoscimento del Consorzio irriguo meccanico Valanidi in- -

feriore in Pellaro (Reggio Calabria)
. . . . . . . Pag. 303

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione in Caulonia (Beg-
glo Calabria) . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 303

Riconose2mento del Consorzio d'irrigazione in Mercato San
Beverino (Balerno) . . . . . . . . . . . . . Pag. 303
MHalstero de!!'aeronautica: Pubblicazione de11'albo dello ditte

fornitrici della Regia aeronautica . . . , ce . Pag. 303

IN FOGLIÓ DI SUPPLEMENTO ORDTNARIO

¾ollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica
.
del Regno d'Italia - Gennaio 1928 - Anno VI (fascicolo I).

LEGGI E DECRETI
I

Numero di pubblicazione 248.

REGIO DEORETO 29 dicembre 1927, n. 2528.
Approvazione della Convenzione tra il Ministero delle comu.

nicazioni o la Società anonima «-Ento Italiano per Ie Audizioni
Radiofoniche (E.I.A.II.) » per il servizio delle radioandizioni
pircolari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONB

BE D'ITALIA

Wisto il R. Reëretö n. 1007 de1PS febbraio 1923 e successive
modificazioni; .

Visto il R. decreto-legge n. 655 del 16 maggio 1924, conver-
Mto nella legge 17 aprile 1924, n. 473;
Vistosil R. decreto n. 1226 del 10 Inglio 1924, e successive

inodificasióni_;

Visto 11 R. decreto-legge n. 1917 del 23 ottobre 1925Lcom
vertito nella legge n. 562 del 18 marzo 1926;
Visto il R. decreto-legge n. 2207 del 17 novembre 1927;
Sulla proposta del Nostro ¾inistro Segretario di Statö

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Articolo unico.

. E' approvata e resa esecutiva Pannessi Cönvenzione stipu-
lata il 15 dicembre 1927, ai sáñai e agli effetti de1Part. 1 del
þrecitato R. decreto-legge n. 2207 del 17 novembre 1927, tra
il Ministero delle comunicazioni e la Società anonima « Ente

Italiano per le Audizioni Radiofoniche ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italíä, mandando a chiunque spetti di
otservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Cuxos

VIsto, ti GuardasigilN1 Room.
Registrato alla Corte det conti, addi 10 gennaio 1928 · 'Anno VI
atti del Governo, registro 208, foglio 61. -- SIROVICE.

Convenzione cosi fa Società anonima
« Ente Italiano per la Audizioni Itadiofoniche (E.I.A.R.) ».

'Art. 1.

Il Governo italiano accorda alla Società ánonima « Ente
Italiano per le Audizioni Radiofoniche » con sede in Roma,
la quale nel testo della presente Convenzione sary indicata
con la abbreviazione « E.I.A.R. », Ia concessione per In du-
rata di anni 25, con decorrenza dal 15 dicembre 19$7, del
servizio delle radionadizioni circolari per FItalia o.le Colo-'
nie del bacino del Mediterraneo in base alle condizioni in-
dicate nei successivi articoli.

Art. 3.

Lä n E.I.A.R. » viene costituita in Società anonima previä
trasformazione della Unione Radiofonica Italiana ex conces-

sionaria, la quale prende impegno, entro il 1• febbraio 1928 :

a) di deliberare la propria trasformazione, assumendo la
nuova delíomiliazione '« E.I.A.R. » e trasferendo nell'ente
così denominato, Pintero suo patrimonio, impianti, linee,
auditori, organizzazione, beni mobili ed immobili, nulla
escluso ed eccettuato;

b) di deliberare contemporaneamente Faumento del pro-
prio capitale nella misura di 2,000,000 di lire mediante la
emissione di nuove azioni che saranno olferte in sottoscrizio-
ne agli attuali azionisti ed ai seguqnti gruppi:

1* Costruttori di materiale radiofonico;
2• Commercianti non costruttori del suddetto materiale ;
3• Imprese, ditte o aziende per la produzione, vendita

e utilizzazione di materiali e impianti elettrici;
4° Società degli autori;
5° Gruppo dei proprietari di teatro;
6° Sindacato della stampa ;
7° Gruppo degli editori musicali;
8• Radiodilettanti.

Successivamente la e E.I.A.R. » dovrà entro II termine.di
un anno dalla data della concessione elevan il suo capitale
a 10 milioni emettendo nuove azioni che saranno offerte in
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opzione agli azionisti in proporzione del capitale da essi

posseduto e ciò anche per gli ulteriori aumenti di capitale
richiesti ai fini dello sviluppo e del miglioramento del ser
3 E10.
A garentire l'italianità della Società il capitale verrà co-

htituito da azioni nominative, intestate a cittadini italiani
o ad enti riconosciuti italiani, e portanti Pindicazione della
loro negoziabilità solo alPinterno del Regno.
Del, Consiglio di amministrazione faranno parte quattro

gelegati del Governo.
Il presidente, il consigliere delegato, i sindaci, 11 perso.

nale direttivo, anche per la parte artistica, e tutto il perso-
pale di amministrazione devono essere italiani.
La nomina del presidente o del consigliere delegato e di

ohi sarà comunque investito delle funzioni proprie di tali

cariche dovrà essere approvata dal Regio Governo.
Tanto l'approvazione di cui è cenno quanto la parte-

cipazione dei consigheri di nomina governativa non impli-
cheranno alcuna responsabilità da parte dello Stato, neppure
in rolazione all'andamento delPazienda.
Il personale artistico dovrà essere prevalentemente di na-

tionalità italiana.
Per tutto, il periodo della concessione il Governo non ac-

'corderà ad altri concessioni per servizi di radionadizione
circolare.

Irt. 8.

Le entrate ordinarie dell'Ente concessionario vengono as-
sicurate, in conformità delle norme contenute nel R. decreto
,legge n. 3917 del 23 ottobre 1925 e delle varianti di cui al
titolo II del R. decreto-legge n. 2207 del 17 novembre 1927,
'dai .proventi che seguono :

a) dalle tasse di abbonamentoj
• b) dalle tasse sui materiali;
c) da speciali contributi di abbonamento del Comuni e

'di speciali categorie di enti e di privati.
Inoltre 11 concessionario potrà fruire dei proventi della

ptÍbblicità purchè questa sia contenuta nei limiti stabiliti dal
presente capitolato.

L'Ente concessionario si impegna di attuare il seguente
piano tecnico di impianti:

a) sostituzione dell'attuale stazione di Milano con un'al-
tra della potenza di 7 Kw.;

b) impianto a Genova di una stazione di Kw. 1,5 (Pat-
tuale di Milano) ;
, o) imptanto di una stazione di 5 Kw. a Torino;
d) impianto di una stazione di 25 Kw. a Roma;
c) impianto di una stazione di 3 Kw. a Paletmo (Pattua

le di Roma) ;
f) impianto di una stazione di 7 Kw. a Trieste.

I/Amministrazione delle poste e dei telegraf! darà in uso
alPEnte concessionario mediante un canone di affitto e ma-

notenzione da basarsi sull'effettivo costo una bicoppia dei

cavi telefonici interurbani per ciascuno dei tratti Milano-
Trieste, Udine Tarvisio e Milano-Chiasso, sempre che ciò
sla tecnicamente possibile, e le esigenze del servizio telefo
nico In consentano.
Ove l'Ente concessionario ne faccia richiesta e semprechè

non si oppongano diflicoltà tecniche, PAmministrazione po-
stale telegrafica inserità e darà in tiso all'Ente stesso una

bicoppia in altri tratti dei cavi telefonici interurbant me
diante un canone di aflitto e manutenzione da fissarsi com9
indiento al comma precedente.
La nuorn stazione di Milano sarà attivata entro il 1927.

La stazione di Roma dovrà essere attivata entro il 81 die
cembre 1929, quelle di Genova e Torino entro il 1928, e quel,4
le di Palermo e Trieste entro il 1930.
Conformemente al disposto dell'art. 12 del R. decreto,

legge n. 1917 del 23 ottobre 1925, il Ministero delle comum

nicazioni potrà inoltre accordare soltanto all'llnte conces,

sionario il permesso di avvalersi di tili adibiti sia al servizio
pubblico che privato per la ritrasmissione delle radiodiffu•

sioni circolari.
Npl caso di linee telefoniche interurbane la « E.I.A.R. W

dovrà per l'uso di cui sopra corrispondere alPAmministra-
zione postale-telegrafica il relativo canone di affitto.

Tutti i canoni contemplati al presente articolo verrannd

stabiliti con decreto Ministeriale.

Art. 5.

Per le forniture ad essa occorrenti, la « E.T.Ã.R. » si ob-

bliga, in base alle disposizioni contenute nella legge 15 lu.

glio 1926, n. 1370, integrata dal R. decreto legge 20 marzo

1927, n. 527, e nei casi previsti da dette disposizioni, di
dare la preferenza ai prodotti nazionali.

Art. 6.

I progetti di nuove stazioni trasmittenti o -ripetitrici per
il servizio di radioandizione circolare dovranno essere pre-
ventivamente sottoposti all'approvazione dell'Amministrazio-
pe postale-telegrafica che, presi opportuni accordi con i

Ministeri militari, emetterà il suo giudizio entro trenta gior•
ni dalla data di presentazione dei progetti.
Il collaudo di dette stazioni sarà pure effettuato dallai

Amministrazione postale-telegrafica a mezzo di apposite Com,
missioni. L'approvazione dei progetti e il collaudo degli im-
pianti non implicano alcuna responsabilità da parte dello
Stato.

.

°

'

Ove la Società intendesse modificare gli impianti esistenti,
dovrà chiedere sempre la preventiva autorizzazione dell'Am-
ministrazione postale-telegrafica.
Se dopo Pattuazione del piano tecnico, indicato al pre,

cedente art. 4, PAmministrazione postale-telegrafica su pas
rere del Comitato superiore di vigilanza ritenesse necessaria,
al fine di assicurare un servisío normale di ricezione in tutta
Italia e nelle Colonie italiane del Mediterraneo, l'esecuzione
di ulteriori impianti per stazioni trasmittenti o ripetitrici,
l'Ente concessionario si obbliga di provvedere a tali impianti
entro i termini che saranno stabiliti d'accordo con PAmmi-
nistrazione stessa.
Qualor°a gli impianti della « E.I.A.R. » dessero luogo à

interferenze pregiudizievoli agli altri servizi radicelettrici
pubblici o militari, l'Ente concessionario, nei casi di assoluta
indispensabilità, 'si obbliga di attuare i provvedimenti che
Pkmministrazione postale-telegrafica su conforme parere del
Comitato superiore di vigilanza riconoscerà necessari per la
rimozione delle suddette interferenze,

irt. 7.

Ai fini del servizio le stazioni trasmittenti sono classißcate
come segue:

al stazioni nazionali principali: Roma;
b) stazioni nazionali secondarie: Trieste, Milano, To.

rino;
, c) stazioni regionali: Palermo, Napoli, Genova.
La Società concessionaria si obbliga di mantenere sempre

le stazioni in piena efficienza introducendo negli impianti i
perfezionamenti consentiti dai progressi della tecnica e di
eñettuare un servizio soddisfacente da ogni punto di vista,
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prganizzando programmi utili, interessanti e pregevoli sin
dal lato artistico che,da guello colturale, educativo e pa-
triottico.

FArt. 8.

Ik afãsioni triididittenti delld ( E.I.'£.R. » hätännö utiliz-
Mate soltanto per trasmettere concerti musicali, audizioni
teatrali o riflettenti impoí€nnti cerimonie, avvenimenti spor-
tivi, ecc., conferenze, prediche, discorsi, lezioni e simili,
nonchè notizie, queste ultime però sotto le garanzie deter-
Ininate nelPultima parte del presente articolo.
Il concëssionario predisporrà, tenendo conto delle esigenze

Wordine generale e locale, il piano di massima dei program-
mi da svolgersi durapte Fanno e i relativi orari, chiedendo
su ciò Papprovazione del Ministero delle comunicazioni (Di-
rezione generale poste è telegrafi) il quale deciderà su parere
)Iel Comitato .superiöre di vigilanza.
La « E.I.A.R. » metterà a disposizione dello Stato due

are al giorno (escluse quelle dei programmi serali) per i co-
municati governativi. Inoltre essa, su richiesta del Governo,
presterà in qualunque momento la sua opera per manifestii-
zioni di interesse generale ö collet.tivo, rimanendo peraltra
stabilito che alPinfuori di casi speciali le prestazioni in pa-
rola potranno essere richieste al massimo per tre giorni della
settimana.
Per qualito poi concerne le esigenze d'ordine locale, la

tt E.I.Ä.R. » svolgerà nelle öre antimeridiane e per un pe-
iodo complessivo. di sei ore settimanali un programma che
interessi particolarmente i Comuni nonchè le scuole e gli
altri istituti da essi dipendenti, trasmettendo dalle varie sta-
zioni notizië lezioni e conferenze compilate a cura dei Co-
muni stessi per scopi didattici, economici ed agrari.
La ,pubblicità sarà effettuata, ma dovrà essere contenuta

nelle forme più convenienti, per non recare pregiudizio alla
bontà 4 qualità dei programmi e purchè la trasmissione delle
frasi aventi carattere esclusivo di pubblicità non occupi più
del 10 per, cento diel tempo riservato al concessionario per
la esecuzione dei progrn.mmt.
La trasmissione di comunicati di ëärattere politico e di

notizie attuali di carattere economico è hubordinata al pre-
ventivo visto de1Pantorità politica locale, salvo 11 caso di

notizie fornite dh agenzia autorizzata dal Governo.
A tale nopo,a spese della if E.I.A.R. » un funzionarid bom-

petente potrà èssere distaccato presso ¡;11 uffici trasmittenti.
Il connessionario hà Pobbligo di tenere un registro nel

quale dovrà essere preso nota di tutte le trasmissioni effet-
tuate giornalmente.
Alla Società concessiònaria è vietato di prendere accordi
on Stati, enti o privati'stranieri su questioni interessanti
il servizië delle radiodiffusiohl senza la preventiva autoriz-
zazione de1PAmminintrazione postale-telegrafled.

Art. 9.

I principiare dal 1931 la « E.I.I.R. » ëorrisponderà allo
Stato un canone pari al 8þ per cento degli introiti lordi di
cui al precedente art. 3.
Il versamento del canone contemplato nel precedente com-

ma dovià essere effettuató alPAmministrazione postale e te-

legrafica non oltre i 15 giorni successivi alPapprovazione del
bilancio annuale.
Se per tre anni consecutivi gli utili comunque distribuiti

supereranito il 10 per cento, PAmministrazione postale-tele-
grafica avrà facoltà di procedere ad una congrua riduzione

delle tause e dei contributi di cui al precedente art. 3.
Per gli introiti realizzati nelle Colonie il suddetto canone

ßel 3,5 per (enfo sarà devoluto ai rispettivi Governi.

La Società concessionaria iscriverà in appösita contabilità-
oro il costo reale degli impianti mediante 'la preventiva ap-
provazione del Ministero delle comunicazioni.
Il costo reale degli impianti verrà, alPatto della sua iscri·

zione nelPapposita colltabilità, tradotto in lire-oro, appli·
cando nella conyersione la media annuale di tutti i cambi
ilssati sui certificati doganali delPanno solare in cui Pim.
pianto in tutto o nella partq principale à stato eseguito.
La quota <ii ammortamento annuale degli impianti verrà

calcolata sul valore oro degli impianti stessi iscritti nelle
apposita contabilità.
Tale ammortamento in ciascun anno non sarà inferior(

alP1,5 per cento per gli edifici e terreni, al 10 per cento per
il materiale radioelettrico e al 5 per cento per gli altri ma
teniali costituenti gli impianti del rispettivo valore iscrittc
inizialmente nella contabilità.oro di cui sopra.
Resta al prudente criterio della Società concessionaria d

'htabilire, con Padeáione del Ministero delle comunicazioni
tali quote in misura maggiore ogni qualvolta il deperimentc
dei materiali, speciali circostanze e sopravvenute innovazion
nella tecnica lo giustifichino.
Potrà anche PAmministrazione postale-telegrafica prescri

vere a suo insindacabile giudizio Paumento di dette quott
quando le ragioni suindicate lo consiglino.
NelPapposita contabilità sarà nel modo sopradetto e cör

la preventita approvazione del Ministero delle comunicazion
iscritto il costo degli impianti già esistenti per i servizi (I
radioaudizione circolar.e con deduzione degli ammortament
nella misura; sopra indicata.
Tale iscrizione dovrà effettuarsi entro il 30 aprile 1928.
In caso di disaccordo cÏrca la valutazione dei predett

impianti deciderà una Commipsione peritale costituita di
tre membri di cui uno nominato dal Ministero delle comuni
cazioni, uno ,dalPEnte concessionario e il terzo di confuni
accordo fra le parti e, in mancapza di accordo, dal presiden
te del Consiglio di Stato.

'Art . 11.

Il 10 peí• cento degPincassi della pubblicità al netto di
qualsiasi spesa di produzione sarà dal concessionario accan
tonato come fondo per le spese di propaganda Iier lo sviluppi
delle radiodiffusioni. '

Tale propaganda che si svolgerà sotto il controllo del Cã
mitato superiore di vigilanza e alla qtiale potranno contri
buire mediante sovvenzioni i vari gruppi interessati (indu
striali e commercianti, rådioamatori utenti, ecc.), sarà ef
fettuata mediante esposizioni, conferenze, pubblicazioni
trattenimenti pubblici, Iotterie, ecc. di cui gli utenti frui
ranno gratuitamente o con speciali ribassi.

Art, 12.

Il Ministero delle comunicazioni ha facoltà di esercitaž«
a mezzo dei funzionari alPuopo incaricati, 11 controllo sug]
adempimenti di cui al precedente art. 7, nonchè di fare est

guire Paccertamento delle scritture e atti per la verific

della contabilità oro e del canone di cui alPart. 9.
Durante Pimpianto, Pavviamento o Pesercizio delle sta

zioni PEnte concessionario su richiesta delPAmministrazion
postale-telegrafica permetterar la presenza a scopo di istre
zione del personale governativo da essa designato e fornir
al medesimo Passistenza necessaria per tale scopo.

Art. 13.

Nei casi di inadempienza da parte della a E.I.A.R. » dt
gli obblighi da essa assunti o di inosservanza delle dispos
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bioni stabilite •dalle leggi e' dai regolamenti vigenti còfne
bei casi di arbitraria sospensione del servizio. o di gravi é
continuative irregolarità accertate e debitamente contestate
alla Società, .sarà in facoltà del Ministero delle comunica-
sloni di' applicare ammende da un minimo di L. 5000 ad un
gnassimo di L. 20,000.
· A giudizio del Ministero, sentito il Comitato superiore di
Ngilaziza, PEnte concessionario, ove fosse recidivo in gravi
inadempienze, potrà incorrere nella revoca della concessione.
In quest'ultimo caso, il deposito cauzionale sarà incame-

kato senza pregiudizio delle eventuali azioni giudiziarie per
'danni da intentarsi sia per parte delPAmministrazione sia
per.parte di terzi.

'Art. 14.

E' riservatõ al Ministero delPinterno di modificãïe per
motid d'ordine pubblico, quando lo ritenga opportuno a suo
giudizio insindacabile, il piano di massima dei programmi
p gli orari.
Per ragloni militari 6 per gravi ragioni di ordine pubblico,

11 Governo potrà con decreto Reale, inteso il Cönsiglio dei
Afinistri, sospendere o limitare l'esercizio ed eventualmente

prendere possesso degli impianti, degli ufRci e dei materiali
tiella Società. Nei casi di assunzione del servizio, alPatto
Sella consegna delPimpianto, sarà redatto un verbale da cui
risulti lo stato di conservazione e di funzionamento delPim-
pianto stesso.
Un altro verbale sarà redatto al momento della riconsegna
alla Società concessionaria. La riconsegna degli impianti
alla Società dovrà essere fatta nello stesso stato in cuis essi
si trovavano alPatto della consegna.
,
Nessuna indennità speciale spetterà in tali cäsi alPEnte
oncessionario, al quale peraltro sarà accreditato Pimporto
lellp tasse percette durante il periodo suddetto, detratte
te,spese; ma se la sospensione dovesse durare più di sei mesi
larà garantito dallo Stato al concessionario un utile pari
illa media degli utili distribuiti dalla Società nei precedenti
regnni di esercizio ma limitatamente al capitale corrispon-
lente.agli impianti presi in possesso dallo Stato.

Wrt. 15.

' gãrããsiã 'de1Pädeinpimenté dégli obblighi dã ësšE ai-
unti la « E.I.A.R. », entro 15 giorni dalla data della; firma
ella convenzione, effettuerà un deposito di L. 300,000 in
amerario o in titoli dello Stato al tasso corrente.
Tale deposito sarà entro il 1 gennaio 1929 portato a

Gli intereïsi dellä sopimã depositätä äärandö di apettan-
de1PEnte concessionario.
Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuitó a canas
i multe o altro, dovrà essere reintegrato entro un mese.

'Art. 16.

,Il yerbale de1Pusšëinblea nostitutivä e lö atätutö Be1PEñte
ancessionario verranno redatti in conformità delle clausole
antenute nel capitolato d'oneri annesso al R. decreto-legge
. 2207 del 17 novembre 1927, e dovranno avere Papprðvd-
o¯ne del Ministero delle comunicazioni.
Nel caso di varianti allo statuto, dovrà sempre chiedersi
oventivamente Pautorizzazione del predetto Ministero.

'Ärt. 17;

Lã « E.I.E.R. » trašmetterà alPÄiiministrãzione p stàlé-
ilegrafica il bilancio annuale delPažienda -entro un mese
alla sua approvazione.

Art. 18,

La concessione è accordata alla condizione della oompleta
osservanza da parte della Società di tutte le diàposizioni les
gislative, regolamentari e di qualsiasi genere esistenti o ch¢
potranno essere in seguito emanate in merito alle radioco-
municazioni.
Non sono ammesse subconcessioni.

Art. 19.

Lo Stato si riserva il diritto dì riscattare con un preave
viso di un anno le stazioni date in concessione dopo 15 anni
dalla loro entrata in funzione.
Il prezzo di riscatto sarà computato in base al costo reale

degli impianti quale risulterà dalla iscrizione nelPapposita
contabilità-oro di cui alPart. 10, diminuito delle rate del-

l'ammortamento.
Il prezzo di riscatto sarà corrisposto in lire-carta appli-

cando nella conversione la media annuale di tutti i cambi
fissati nei certificati doganali nei dodici mesi precedenti la
data di riscatto.
In tal caso spetterà, inoltre, alla Società concessionarid

un indennizzo - equivalente al valore attuale, dedotto lo
sconto coniposto del 6 per cento, di tante annualità dell'utile
netto, computato in base agli utili distribuiti nel triennio
precedente, quanti sono gli anni di durata della concessione.
Analogamente, in base alla suddetta contabilità-oyo e alle

quote annue di ammortamento applicate, verrà, stabilito il
prezzo del riscatto degli impianti da partë dello Stato, alla;
scadenza della concessione nel caso che questa non venisse
prorogata.

'

Allo sciogliraentö o liquidazione della Società per scadenzd
della concessione o per altre cause, dovrà determinarsi dai

una parte il ricavo delle attività liquidate o il valore cor.
rente al netto di debiti nel momento della liquidazione o fua
sione delle attività stesse distribuite in natura fra i soci d
assegnate ad altri per cessione o fusione, dalfaltra la sommai
effettivamente versata dai soci a ualun ne titolo e non an-

cora ad essi rimborsata. La difl'erenza tra l'una e l'altra

somma costituisce un utile e su di essa dovrà venire corri-

sposta allo Stato una oompartecipazione nella misura del

50 per cento.
Nel caso di cui al comma precedente,'nessun onere e nes-

suna responsabilità potranno derivare allo Stato circa im-

pegni di qualsiasi natura assunti dal conepssionario verso

terzi. *

Wrt. 20.

Tutte lé ëontröveisie ahe sorgesserö durante Papplicazione
della convenzione saranno rimesse alPesame di un Collegië
arbitrale formato da cinque membri, due nominati dal Mi-
nistero delle comunicazioni, due dalPEnte concessionario,
ed il quinto nominato di intesa fra lé parti, oppure, in caso
di disaccordo, dal presidente del Consiglio di Stato.
Esso giudicherá da amichevole compositore.

art. 21.

Le dofiiande per dichiarazione di pubblicã utilità delle

opere e degli impianti delPente doncessionario « E.I.A.R. »
debbono essere rivolte al Ministero delle comunibazioni. '

In base ai progetti esecutivi già approvati, il predettö
Ente procederà alla espropriazione dei terreni, fabbricati
e diritti reali immobiliari necessari per lo svolgimento dei
servizi concessi, provvedendo alla liquidazione delle relative
indennità sia in via amministrativa che in via giudiziaria.
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'Art. 22.

Il presente atto sarà registrato con tassa fissa di L. 10.
Il sottoscritto gr. tiff. Ing. Enrico Marchesi, nella sua quà-

lità di présidénte del Consiglio di amministrazione della
a U.R.I. », autorizzafo dal Consiglio qtesso nella seduta del
,17 dicembre 1927 (VI), dichini•a di accettare ed assoggettarsi
anche in nome della costituenda a E.I.A.R. » a tutte ed

ognuna delle condizioni della presente convenzione.

Romá, li 28 dicembre 1927 - Anno VI

Ing. Manentsr.
Il JIfinistro per le comunicazioni:,

CIANO.

Nurnero.di pubblicazione 240.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2855.
Disposizioni sugli istituti per case popolari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA
,
NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 novembre 1919, u. 2318, convertito
in legge 7 febbraio 1920, n. 253, e le successive disposizioni
sulla edilizia popolare ed economica,
Visto Part. 8 della legge 31-gennaio 1920, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di comple-

tare le norme che regolano Pattività degli istituti per case
popolari allo scopo di renderne più spedita Fazione e di
promuoverne lo siviluppo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 'Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con i Ministri per la
giustizia e per le Snanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La denominazione di ente o istituto per case popolari
non può usarsi che dagli enti i quali si propongano la co-

strèsione di case liopolari e sinho legalmente riconoscinti
in base al R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, con-
yertito in legge V febbraio 1926, n. 258.

Art. 2.

Con Regio decreto, da promuoversi dal Ministrö per Peco-
bomia nazionale, gli istituti per case popolari possono es-

sere autorizzati ad estendere ,la propria attività oltre i 11-
miti territoriàli in cui .operano, quando ciò sia richiesto
dalPinteresse generale e sempre che gli istituti posseggano
i mezzi adeguati<

art. 8.

Gli istituti per casé popolari, riconoäciuti a norma del
R. decreto 30 novembre 1910, n, 2318, e operanti sotto il
controllo del Ministero delPeconomia nazionale, in caso di
mancato pagamento delle rate di ûtto, potranno richiedere
la stratto dell'inquilino moroso con ricorso al conciliatore,
al pretore o al presidente del tribunale, che sarebbe rispet-
tironente competente, a norma del codice di procedura ci-
Vile a co'noscere delPazione per pagamento e sfratto.
Al ricorso deve essere unita una dichiarazione del presl-

dente delPistituto, 11 (juale, sotto la sua personale respon-
sabilità, attesti la morosità delPinguilino.

. Il giudice, mediante decreto in calce al ricorso, ingiungd
al debitore di pagare entro il termine di dieel giorni dalla
notificazione, trascorso il quale termine, in caso di inadem-
pienza, sarà proceduto allo afratto.
Il decreto è titolo per procedere sia alla esecuzione sui

beni mobili del dehitore, sia allo sfratto.
Göpia del ricorso e del decreto deve essere notificata al

debitore. Non è necessaria notificazione del precetto per proa
cedere al pignornmento dei beni mobili o allo sfratto, purchò
l'uno e l'altro avvengano entro trenta giorni da quello della
notificazione.
Contro 11 decreto il debitore può, entro il termine di giorni

cinque dalla notificaziòne, proporre opposizione davanti lo
stesso°conciliatore o pretore o. avanti il tribunale di cui fa

parte il presidente che ha pronunciato il decreto.
Ilopposizione non sospende Pesecuzione, ma il concilia,

tore, il pretore o 11 presidente del tribunale, sulla preseni
tazione dell'atto di opposizione, può, in casi gravi e senztà
pregiudizio della decisione sul merito, con nuovo decretd
sospendere Pefficacia esecutiva del decreto precedente fino
alPesito del giudizio sulPopposizione.

Art. 4.

Qualora Pordinanza contenga anche Pordinë di pagare
rate di fitto senduto, l'uffleiale giudiziario, contemporanea*
mente alla esecuzione per il rilascio dell'immobile, procederà
al pignoramento dei mobili, alla custodia degli stessi e sue,
cessivamente alla veitdita, osservando le norme della legge -

per la riscossione delle imposte dirette.

Art. 5.

Vendita di «Noggi.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 4 e 9 Rel
II. decreto legge 10 marzo 1926, n. 386, riguardanti la ten-
dita degli alloggi costruiti a norma el decreto stesso, 11
Ministro per Peconomia nazionale può autorizzare gli isti-
tuti per case popolarl a vendere, o itssegnare in iltto ebn
patto di futura stipulazione di vendita, gli stabili in quae
lunque tempo costruiti, prescrivendo, volta per volta, Id
cautele e le condizioni da inserirsi nei contratti suddetti.
I/autorizzazione di cui sopra può essere concessa sold

quando sin assicurata la vendita, o il fitto con promessa di
vendita, di almeno sette decimi degli appartamenti costi-
tuenti lo stabile e venga eseguita in tavore degli attuali ins
quilini o di persone the abbiano i requisiti per essere tali,
In quest'ultimo caso Pistituto ha diritto di rescindere il

contratto di amtto e di chiedere lo stratto delPinquilino, of·
frendogli un altro adeguato alloggio.

Art. 6.

Il prezzo di vendita sarà quello corrente ë potrà essere

pagato, nel caso di vendita dilazionata, per una quarta parté
alPatto del compromesso e per il rimanente in ven‡i rate
annuali comprensive dellä quota di ammortamento e delPin.
teresse legale.
La stipula del contratto di compravendita avverrà gando

sia stato esegnito 11 pagamento delPultima rata di prezzo.
La gestione dello stabile spetta alPistituto fino a quandö

non saranno venduti tutti gli appartamenti e pagato fin-
tero prezzo da parte degli acquirenti.

Art. 7.

I?istituto pet eaše popolari ha dirittö Ri frichiedere ãI
creditori ipotecari la divisione della ipoteca gravante sullo
stabile venduto fra i yari appartamenti costituenti lo sta•
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bile sfosso, quando abbia restituito almeno la uarta parte
della somma mutusta, garantita dalla ipoteca predetta.

Art. 8.

Le ipoteche parziali risultanti dalle divisioni saranno
cancellate man mano che si procederà alla estinzione dei
debiti da esse rispettivamente garantiti ed alla stipula del
contratti definitivi di vendita, a cui interverranno i creditori
ipolecari per la prestazione del relativo consenso.

Art. 9.

Ai contratti ed agli atti relativi alla vendita dellé case

previste nel presente decreto sono applicabili le norme del
primo capoverso delPart. 17 del R. decreto 29 luglio 1927,
n. 1765;

Art. 10.

Gli istituli pei ëãse gopolari possono esserë pönti iñ liqui-
dazione .coatta mediante decreto Reale, su proposta del Mi-
nistro pe( Peconomia nazionale, quando questi ritenga che
non abbiano sufficienti attività per far fronte ai loro debiti.
Agli istituti posti in liquidazione nella forma predetta

sono applicabili le norme del R. decreto-legge 18 agosto
1926, n. 1554.

'Art
.
11.

Il prësente decreto èntrerà in vigorë boli 18 data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge. ·

' Il Ministro proponente è incaricato della presentazione
'del relativo disegno di legge.

Oriliniamo che il presente decreto, ,munito del sigillo déllo
Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e" dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare. -

Datõ ä Roma, addl 29 dicembre 1927 - FElinö XI

VITTOBIO EMANUELE.

MUSSOLDU - BELLUZZO w ROCCO
VOLPI,

Fisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 19 gennaio 1928 - 2nrio VI
'Alli del Governo, registro 268, foglio 144. - SmovICE.

Numero di pubblicazione 250.

REGIO DEORETO 6 ottobre 1927, n. 2627.
Erezione in ente morale dell'« Ente autonomo del Real tea•

tro San Carlo > in Napoli ed approvazione del relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONÏÔ

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Consiglio di amminintenzianã del-
Ente autonomo del Real teatro San Carlo in Napoli diretta
ad ottenere Petezione in ente morale della predetta istitu-
zione;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretaté e decretiamo:

Articolo unicò.

L'istituzione esistente in Napoli sotto il titolo di « Entë
autonomo del Real teatro San Carlo » ò eretta iri ente mos
rale e ne è approvato lo statuto, composto di quattordici
articoli e visto, d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto uplia raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addì 6 ottobre 1927 · Inno y

VITTORIO EMANUELE.

FEDEIÆ.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortti, addt 18 gennaio 1928 - 'Anno B
Atti del Governo, registro 268, foglio 130. - SIROVICH.

Statuto dell'Ente autonomo del Iteal teatro San Carlo
in Napoli.

Art. L

E' istituitö in Napoli P a Ente ãutónome del Reid testi
San Carlo »,

'Art. 2.

L'Ente ha i seguenti scopi:
a) esercitare direttamente il Real teatro San Carlo, ož

ganizzando spettacoli e concerti degni della tradizione del
teatro stesso, con Pobbligo di dare almeno una stagione 114
rica annuale di carnevale e quaresima ;

b) organizzare spettacoli e concerti nelPintento di coW
tribuire al lustro del teatro e delParte italiana.

Art. 8.

Il patrimonio de1PEnte autonomo viene tostituitor
a) dalla concessione del teatro da parte del comune di

Napoli, che rinungierà alla propria facoltà di gestione, die
retta o in altra forma, di esso, investendo FEnte delPescln•
sivo diritto di gestirlo;

b) dai contributi personali degli aderenti alla fondas
zione de1PEnte autonomo;. •

c) dagli eventuali avanzi degli esercizi annuali degli
spettacoli teatrali;

d) dai proventi delle eventuali disposizioni di favore di
provvedimenti di legge;

e) dalle oblazioni, donazioni, eredità che fossero pet
pervenirgli e, in genere, da ogni altro contributo o sottet
scrizione che perverrà alPEnte.

Art. 4.

L'Ente autonomo è amministrato da un Consiglid compos
sto di otto membrite da un presidente nominati dal comune
di Napoli. Non piil di quattro membri devono essere nomie
nati fra coloro che abbiano versato non meno di 50,000 lir¢
a beneficio de1PEnte.
Il Consiglio di amministrazione nomina nel proprio send

un vice-presidente ed un consigliere delegato. Il Consiglio
dura in carica tre anni. Tanto il presidente quanto i consþ
glieri sono rieleggibili.
Le nomine ordinarie hanno luogo al termine della stia

gione lirica annuale, ed in ogni caso non oltre il mese di
maggio. Gli eletti entrano immediatamente in carica
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In caso di vacanze durante il triennio, per dimissioni o
per altra causa, si provvederà a coprire i posti vacanti con
nomine suppletive da farsi dal Comune.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione de1PEnte delibera su tutti
gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; prov-
Vede alla conservazione del patrimonio; autorizza il presi-
'dente a stare in giudizio nelle eventuali cause attive e pas-
sive; compila ed approva il bilancio di previsione ed il contd
consuntivo.

Art. 6.

Il Consiglio ha la suã sede nel teatro, si aduna una volta
al mese in via ordinaria e in via straordinaria ogni qual-
yolta sia convocato dal presidente per sua iniziativa o su

domanda di almeno tre membri del Consiglio.

Art. 7.

Il vice-pi•esidente sostituisce il presidente in caso di ai-
senza o di impedimento e quante volte sia richiesto dal pre-
sidente di surrogarlo.

Art. 8.

Il consigliere delegato pyövvede di accordo col presidente
alla ordinnria aínministrazione delPEnte, ed alPesercizio e

funzionamento del teatro. In modo particolare egli vigila
su tutta Pazienda teatrale, sul suo andamento artistico,
tecnico, finanziario .ed amministrativo; studia e promuove
le pi•oposte di maggiore importanza riguardanti la gestione
'del teatro e del suo incremento; ne riferisce al Consiglio
per la sua approvasióne e cura,'di intesa col presidente, la
-dsecuzione delle proposte approvate.

'Art. 9.

,
De11e adunanze del Consiglio viene redatto verbalé, il

guale deve contenere succintamente la discussione degli og-
getti posti alPordiné del giorno .delle singole sedute ed in-
tegralmente .le decisioni relative. I verbali sono estesi dal
segretario, sottoscritti ognuno dal presidente e dal segre-
tario, e trascritti in apposito libro.
Gli estratti delle deliberagioni che fosse necessario ripro-

'durie e rilasciare hebbono essere dichiarati confornii .dal
begretario' e vistati dal presidente.

'Art. 10.

Il þresidenté del Consiglio di ainministrazione rappre-
enta PEnte autonomo in giudizio e di fronte ai terzi. Egli
convoca il Consiglió e dà eseenzione. ai deliberati dello stes-

so, anche a mezzo, dël consigliere delegato.
Le adunanze del Consiglio sono .presiedute dal presidente

ed in caso di sua assenza dal vice-presidente. Per la validità
delle deliberazioni consiliari occorre in prima convoca-
zione la presenza di almeno cinque membri ed in seconda
convocazione di almeno tre membri, compreso il presidente,
p.la maggioranza assoluta dei voti dei presenti.

: La seconda convocazione può essere in'detta nello stesso

giorno a due ofe di distanza dalla prima ed indicata con lo
stesso avviso.

Art. 11.

Gli ãvvisi di colivölfazione, firmati dal presidente e dal

segretario, devono indicare sommariamente gli oggetti da
trattarsi ed essere comunicati ai,consiglieri, salvo in casi di
estiema urgenza, almeno due giorni prima di quello fissato
pek le sedute.

Art. 12.

Il segretario è nominato dal Consiglio fuori del proprid
seno. Le funzioni del segretario sono retribuite e l'assegno
relativo è stabilito dal Consiglio.

Art. 13.

Le funzioni di presidente, di vice-presidente e di consis
gliere de1PEnte sono gratuite.

Art. 14.

Il Consiglio compilerà un regolamento nel quale saranno
stabilite tutte le norme per il funzionamento del teatro, i
rapporti fra le varie cariche sociali, le attribuzioni degli
ufici che si riterrà necessario, istituire e quanto altro del
caso.

Visto, d'ording di Sua Maestà il Re :

11 Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

Numero di pubblicazione 251.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2862.
Proroga del termine di cui all'art, I del R. decreto-legge

13 gennaio 1927, n. 53, concernente girovvedimenti per la sistema.
zione e fusione dei servizi nel comune unificato di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER° GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 53,

col quale vennero concesse al comune di Genova facoltà ec-

cezionali per provvedere alla unificazione dei servizi, all'in-
quadràmento ed alla dispensa del personale in dipendenza,
della aggregazione al capoluogo di 19 Comuni contermini;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare il

termine stabilito dal predetto art. 1.;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Miniâtro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine assegnato al comune di Genova per Pesercizio
delle facolta di cui alPart. 1 del R. decreto-legge 13 gen-
maio 1927, n. 53, è prorogato di due mesi.
Il presente decreto éntra in vigore il giorno della sua puht

blicazione nella Gazzetta Ufßciale e sarà presentato al Par-
lamento per la sua conversione in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufReiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Amio _VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1928 - Annq, 71
Allt del Governo, registro 268, foglio 152. - CABATI.
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Numero di pubblicazione 252.

REGIO DECRETO 29 dicembre 192"/, n. 2659.
Rinnione del comuni di Collinas e Villanovaforrn in un unico

Comune denominato « Collinas ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
!Iegge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stat,o per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Collinas e Villanovaforru, in provincia di Ca-
gliari, sono riuniti in unico Comune denominato « Collinaa ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
'A febbraio 1915, n. ,148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossei•vare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI -

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

¶istd, il Guarda3tgilli: Rocco.
Registràto alla Corte dei conti, addi 20 gennäio 1928 - Anno VI
Witi del Governo, registro 268, foglio 149. - CAsAtr.

Numero di pubblicazio,ne 253.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2660.

Proroga del termine stabilito dal decreto Ministeriale 23 mag•
glo 1927, per la epurazione del personale dipendente dall'Amml·
nistrazione provinciale di Roma.

VITTORIO EMANUELE III'

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÆ

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaid 1926, n. 100;
,Veduto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223;
Veduto il decreto Ministeriale 23 maggio 1927, col quale,

in applicazione del suaccennato deoreto-legge, vennero este-

se.alPAmministrazione provinciale di I oma le disposizioni
del.R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2123, per il ter-
mine .in esso stabilito ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare

bei confronti. de1PAmministrazione .provinciale di Roma il
termine snaccennato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Se-

gretario di Atato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretatö e decretiamó :

E' concessa alPAmministrazione provinciale di Rõma la
prorogq di sei mesi della scadenza del termine di cui al
decreto Ministeriale 23 maggio 1927.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sud

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pres -

sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
11 Nostro Ministro proponente è autorizzato alla preseu

tazione del relativo disegno di legge.

Ordinialho che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 192T - Anno VI

VITTORIO ElfANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adhi 20 gennaio 1928 - Anno VI
Atti der Governo, registro 268, foglio 150. ·- CAsATI.

Numero di pubblicazione 254.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2061.
Proroga del termine assegnato al comune di Milano per

l'esercizio dei.potéri di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 16 di.
cembre 1926, n. 2123.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192ß, n. 100;
Veduto il R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2123, con
il quale sono stati conferiti alPAmministrazione comunale

di Milano i poteri necessari per addivenire a modificazioni
nell'ordinamento degli uilici e nel funzionamento dei ser-
vizi;
Veduto il successivo R. decreto-legge 30 giugno 1927. nu-

mero 1197, che ha prorogato il termine assegnato alla pr.e-
detta Amministrazione per la validità di tali poteri;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di concedere

altra proroga;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretianio:

Il termine stabilito alPart. 1 del R. decreto-legge 16 di-
cembre 1926, n. 2123, è prorogato di altri sei mesi.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub.

blicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla preseli-

tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il prebente decreto, munito del sigillo delle

.

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 29 dicerdbre 1927 - Annõ VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Gtíardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addt 20 gennaio 1928 - Anno 11
Atti del Governo, registro 268, foglio 151. - CAsm.
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Numero di pubbliossione 255.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2663.
Riunione del comuni di Navn, Ravellino e Cagliano in un

unico Comune denominato a Colle Brianza », con sede del capo·luogo a Nava.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù del poteri conferiti al Governo col R. decreto.
legge 17 marzo 1927, n. 883;
Sulla proposta del Onpo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretarip di Stato per gli
ORari delPinterno;
Abbia:no decretato e decretiamo:

I comuni di Nava, .Ravellino e Cagliano, in provincia di
Como, sono riuniti in unico Comune denominato « Colle
Brianza e, con sede del capoluogo a Nava.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli efetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
septita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente dgereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 dicembre 1927 - Anno VI

:VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigint: Rocco..
Registrato GHa Corte det conti, addi 20 gennaio 1928 - Anno 71
Atti del Governo, registro 268, foglio 153. - CAsaTI.

Numero di pubblicazione 258.

REGIO DECRETO 29 di'oembre 1927, n. 2865.
Riunione del comuni di Villa Cogozzo e Carcina in un unico

Comune denominato c Villa Carcina ». '

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383 ;
.

Sulla proposta del Capo del Governo; Primo Ministro'Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per 'gli
afari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Villa Cogozzo e Carcina, in provincia di Bre-
acia, sono riuniti in unico Comune denominato « Villa Car-
cma ».

Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli efetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI;

Visto, R Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addì 20 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 155. - GASAR.

Numero di pubblicazione 257.

REGIO DECÈETO 20 dicembre 1927, n. 2664.
Aggregazione del comune di San Vigilio a quello di Cotices16,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretõ-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se..

gretario di ßtato e Ministro Segretario di Stato per gli sta
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Vigilio è aggregato a quello di concealö4
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efs

fetti dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo'
unico 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prem
fetto di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministr&
tiva.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld.
Stato, sia inserto nella raccolta ufSçiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: RoœD.
Registrato alla corte dei conti, addi 20 gennaio 1928 - Anno .VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 15&. - CASATI.

Numero di pubblicazione 258.

REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, u. 11.
Nomina di membri del Consiglio superiore dell'Istifato na•

zionale L.U.C.E.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA-

Vista la legge 18 marzo 1920, n. 562, con cui è convertit4
in legge il R. decreto-legge 5 novembre 1925, n. 1985;
Visto Part. 7 del regolamento legislativo dell'Istituto nam

zionale L.U.C.E., approvato con il R. decreto 24 dicembre
1926, n. 2210 ;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2453;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo t
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Articolo unico.

Sono chiamati-a far parte de10onsiglio superiore dell'Isti-
,tuto nazionale L.U.C.E.:

per il Ministero delle colonie:

Gasperini gr. uf. avv. Gino, consigliere di Stato, capo di
Gabinetto del Ministro per le colonie;

per il Ministero delle finanze:

.Ventura dott. Giuseppe, ispettore superiore del Tesoro;

per 11 Ministero dei lavori pubblici:
Oreglia gr. uf. rag. Cesare, direttore generale dell'edilizia

'e del porti, capo di Gabinetto del Ministro per i lavori pub-
blibi;

per il Ministero delle comunicazioni:
Minale gr. uff. dott. Marcello, capo di Gabinetto del Mi·

pistro per le comunicazioni;
per i Ministeri militari:

Bucci contrammiraglio comm. Umberto, direttore generale
del personale e dei servizi militari al Ministero della marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 19 gennaio 1988 - Anno VI

Atti del Governo, registro 268, foglio 148. - Srnovrca.

Numero di, pubblicazione 259.

REGIO DEORETO-LEGGE 5 gennaio 1928, n. 12.

Proroga della facoltà di requisire locali per l'impianto e 11
funzlonamento degli uflici pubblici nel capoluoghi delle nuove

Provincie istituite in virtà del II, decreto-legge 2 gennalo 1927,
numero I.

VFi'TORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONË

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, relativo al
riordinamento delle circoscrizioni provinciali;
Visto 11 R. decreto-legge 14 aprile 1927, n. 597, concer-

11ente la facoltà dei prefetti di requisire locali per Pimpianto
e il funzionamento degli ufBci pubblici nei capoluoghi delle
Provincie di nuova istituzione;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta e urgente di provvedere;
Vdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Pinterno,
e del Ministro Segretario di Stato per la giustizia e gli nifari
di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Entro sei mesi dalla scadenza del termine fissato nelPai•t. 1
del R. decreto legge 14 aprile 1927, n. 597, è data facoltà al
Ministro per l'interno di autorizzare i prefetti delle nuove

Provincie, istituite in virtù del R. decreto-legge 2 gennaio
1927, n..1, a disporre, in caso di assoluta necessità, la reqüi-
sizione dei locali di privata proprietà per l'impianto e il fun-

zionn°mento, nel capoluogo della Provincia, dei nuovi ullici
pubblici, sotto l'osservanza delle norme stabilite nel R. de-
creto-legge 14 aprile 1927, n. 597.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione.in
legge. Il Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro propo-
nente, è autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d?Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËOCCO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 156 - CASATL

I

Numero di pubblicazione 260.

IREGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2G68.
Variazioni compensative nel bilancio della Colonia Eritrea,

per l'esercizio finanziario 1926-27.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 giugno 1926, n. 911,
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, art. 3, n. 2;
Riconosciuta la necessità, urgente ed assoluta, di provve-

dere ad alcune variazioni nel bilancio della Colonia Eritrea
per l'esercizio finanziario 1926-27;
Sentito il Consiglio Alei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel bilancio della Colonia Eritrea, per l'esercizio finazi-
ziario 1926-27, sono introdotte le variazioni seguenti:

ENTRATA.

a) In aumento :

Art. 1. - Proventi doganali, ecc. m a , , L. 1,600,000
Art. 3. - Proventi postali, ecc. . , , , » 250,000
Art. 4. - Tasse sugli affari, ecc. , , , . » 160,00Q
Art. 10. -- Proventi eventuali . , , , , , » 640,000

L. 2,650,000

b) In diminazione :

Art. n. 5. - Proventi dei beni denlaniali . L. 159,442
Art. n. 9. - Entrate diverse , , , , , .

» 500,000

L. 659,442
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SPESA.

In aumento:
Art. n. 2. - Personale avventizio . Assegni. L. 286,000
Art. n. 8, - Indennità vario, ecc. , , , ,

, » 200,000
Art. n. 4..- Premi di operosifX, ecc. . » 25,000
Art. n. 5. - Sussidi ad impiegati, ecc. a . » 6,500
Art. n. -6.y Servizio economato e cassa . » 148,700
'Art. n. 8. - Assegni, e spese varie per le

bande assoldaté . . . , . , a » 520,000
Art. n. 11. - Spese casuali . . . . , , » 0,000
art. n. 12. - Spése per,1a giusta ., , . » 10,400
AR. n. 13. - Sefvizi di carattere municipale » 59,058
Art. n. 14. - Servizio ilanitario generale . . » 110,000
Art. n. 15. - Corpo, di polizia, ecc. . . . , » 60.900
Art. n. 16. - Reclusorio e carceim giudiziarie » 78,000
Art. n. 18. - Istituto siero-vaccinogeno . . » 350,000
Art. n. 19. - Servizio di' dogana, porto, ecc. » 100,000
'Art, n. 26. - Restituzione di tasse, ecc. . , » 40,000

L. 1,990,558

d'Assicurazione infortuni (C.I.S.A.) » con sede in Mildo,
per la durata di mesi sei dalla data del presente decreto.
Al commissario predetto spettano tutti i poteri stabiliti

dallo statuto agli ordinari organi amministrativi de1Pente,
compresa la facoltà di proporre alPapprovazione del Minis

stero delPeconomia nazionale le modificazioni allo statuto

stesso che ritenesse necessarie.

In particolare il commissario straordinario provvederd
alPorganizzazione dei servizi de1Pente, ed alla costituzione
del Consiglio di amministrazione.
Al commissario predetto è assegnata una indennità gior«

naliera di L. 50 a carico del bilancio .delPente.

Il preqente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a Roma, addl 4 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

RELLUEEÓ.

Questo'decreto avrà vigore al 30 giugno 1927 e sarà pre-
sentato al Parlamento. per essere convertito in legge. Il Mi. REGIO DEORETO 8 dicembre 1927.

nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela. Itadiazione del Fossone.3forto dall'elenco delle acque pub.
tivo disegno di legge. bliche della provincia di Milano.

Ordiniamo che il presente decreto,, munito del sigillo dello
Stato, sia'inserto ziella raccolta ufficiale delle Îeggi .e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOÏ.PI.

:Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 192ß - 2nno VI
Atti del .Governo, registro 268, foglio 160. -- SIROVICE.

REGIO DEORETO 4 dicembre 1927.
Nomina del commissario straordinario per la temporanea

_

gestione del Consorzio Italiano .Sindacati di Assicurazione in.
rortunl' (C.I.S.A.), con sedä in 3Illano,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto del
,
Consorzio Italiano Sindacati di

Assicurazioni infortì1ni (O.I.S.A.), con sede in Milano, ap-
provato con ,R..decreto 24 marzo 1927;
Considerato che sinora non è stato provveduto alla costi-

tuzione del Consiglio d'amministrazione del Consorzio me-

desimo;
'Ritenuta la necessità di dare alPente una rappresentanza
legale, mediante la nomina di un commissario straordi-
nario;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ,Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato .e decretiamo:

Articolo' unico.

Il cav. Giuseppe .Massimo Sacerdoti è nominato commis-
Wario straordinario per 11 a Consorzio Italiano Sindacati

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il Noströ decreto 2 giugno 1921, n. Ì342, rëgistrafo'
alla Corte dei conti il 1• luglio successivo, registro n. 14 laa
vori pubblici, foglio 5372, col quale è stato approvato Pelens
co delle acque pubbliche della provincia di Milano, al cui
n. 14 è inscritto, per tutto il sua corso, il Fossone Morto;
Vista la sentenza 7 marzo-20 giugno 1925 del Tribunald

delle acque di Milano nella causa promossa con ricorso 80

maggio 1922 dalPOpera pia Istituti ospitalieri di Milanog
in persona del suo presidente dott. Luigi Minguzzi, contrd
il Ministero del lavori pubblici per cancellazione del Fossonè
Morto dalPelexico delle acque pubbliche della provincia di
Milano;
Ritenuto che.con detta sentenza il Tribunale delle acqué

di Milano ha ordinato la cancellazione del Fossone Morto
, dalPelenco dellè acque pubbliche della provincia di Milano,
per non aver esso alcuno dei caratteri voluti dalla legge
per essere compreso tra i corsi d'acqua pubblici;
Vista Paltra sentenza 13-20 agostq 1927 del Tribunale su<

periore delle acque pubbliche, che ha rigettato il ricorso di
appello promosso dal Ministero dei lavori pubblici avversd
la sentenza 7 marzo-20 giugno del Tribunale delle acque di

Milano;
Vista la nota 14 settembre 1927, n. 6955, della Regia ava

vocatura erariale generale che esclude Popportunità di ricor-

rere avverso le dette sentenze;
Ritenuto che si rende pertanto necessario provvedere allal

radiazione del Fossone Morto dalPelenco delle acque pub-
bliche della proviticia di Milano ;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1910, n. 2161, ed il regolás

mento approvato con R. decreto 14 agosto 1020, n. 1285, suls
le derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, nonchè il
R. decreto 27 novembre 1919, n. 2235;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il corso d'acqua Fossone Morto già insoritto per tutto

il suo corso al n. 14 delPelenco delle acque pubbliche della
provincia di Milano, approvato col Nostro decreto 2 giu-
gno 1921 sopracitato, è radiato dall'elenco stesso.

Art. 2.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori pub-
blici è incaricato delPesecuzione del presente decreto.

Dato al Roma, addì 8 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Gron1ATI.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1927.
Dimissioni di agente di cambio presso la Borsa valori di

Trieste,

XITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 giugno 1925 col quale venne fra
gli altri nominato agente di cambio presso la Borsa valori
di Trieste il sig. Scopinich Giovanni fu Matteo ;-
Ritenuto che in data 29 settembre 1927 il predetto agente

'di cambio fia ressegnato le dimissioni;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamõ :

r£rticold unico.

Cóli effettö dal 29 settembre 1927, sönö accettate le dimis-
sioni rassegnate dal sig. Scopinich Giovanni fu Matteo da

agente di cambio presso la Borsa valori di Trieste.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addi 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VoLyr.

Visti i pareri del Sindacato e della Deputazione di þorsa
e della Camera di commercio ed industria di Bologna;
Visto il Nostro decreto 14 ottobre 1926, col fluale il signor

Bossi Guido fu Giuseppe venne nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Trieste ;
Visto il R. decreto 9 aprile 1925, n. 376;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le ûnanze;
Abbiamo deèretato e decretiamo:

articolo unico.

Il signor Bossi Guido fu Giuseppe è nominato agente di
cambio presso la Borsa valori di Bologna, restando di con-
seguenza revocata la sua precedente nomina ad agente di
cambio presso la Borsa valori di Trieste.

Il Ministro, proponente è incaricato delPesecuzione del
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei cqnti
per la registrazione.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

.
VOLPI.

REGIO DECRETO 5 gennaio 1928.

Nomina di agente di cambio presso la Borsa valori di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 22 marzo 1925 col quale venne
nominato agente di cambio preso la Borsa valori di Torino
il sig. Alagna Ernesto fu Battista poscia autorizzato 11
7 settembre 1925 a costituire la Società in nome collettivo
« Rag. E. Alagna e Figlio » ;
Veduta la domanda con la quale il sig. Alagna Augusto

fu Ernesto, agente di cambio in carica al 7 marzo 1925e e
socio della predetta Società, ha chiesto di essere nominato
agente di. cambio in sostituzione del padre deceduto ;
Veduto l'art. 15 del R. decreto 9 aprile 1925, n. 376;
Veduto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

REGIO DECRETO 5 gennaio 1928.

Nomina di agente di cambio presso la Borsa valori di Bo•
logna.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DIOLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Articolo unico.

Il sig. Alagna Augusto fu Ernesto è nominato agente di ,

cambio presso la Borsa valori di Torino,

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul riordi• Dato a Roma, addl 5 gennaio 1928 - Anno VI
namento delle Borse valori;
Esaminate le documentáte istanze degli aspiranti ad un VITTORIO EMANUELE.

posto vacante di agente di cambio presso la Borsa valori di
Bologna ; VoLPI,
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DEORETO MINISTERIALE 11 gennaio 1928.
-.Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Asti ad istituire

una filiale hf 51oncalvo.

IL MINISTRO PER I?ECONOMIA NAZIONALE
D1 CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto legge 10 febbraio 1927, n. 209, che
reca modificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei blonti di pietà di 1. categoria;
Sentito il parero delPIstituto di emissione ;

dinamento delle Casse di risparmio e dei Monti di pietà di
16 categoria ;
Veduto il decreto Ministeriale 12 dicembre 1927, col quam

le il Consiglio d'amministrazione della Cassa di risparmio
di Rimini fu sciolto e venne temporaneamente affidata la
gestione della Cassa di risparmio medesima al cav. avy,
Pietro Palloni, con la funzione di commissario straordinaa
rio presso detto Istituto;
Viste le dimissioni presentate dal predetto cav. avv. Pie-

tro Palloni con lettera del 6 gennaio 1928;

Decreta:

Decreta:

Articolo unico.

La Cassa di risparmio di Asti è autorizzata ad istituire
und propria filiale in Moncalvo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
iale del Regno.

In sostituzione del cav. avv. Pietro Palloni è nominato
commissario straordinario per la gestione temporanea della
Cassa di risparmio di Rimini il gr. uff. rag. Rodolfo Bru-
scagli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 12 gennaio 1928 - Anno VI

Roma, addl 11 gennaio 1928 - Anno VI 11 Ministro : BELLUZZO.

Il Ministro per l'economia nazionale:

""''"2"°· PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
Il Ministro per le finanze:

vOLa. AL PARLAMENTO

DECRETO MINISTERIALE 16 gennaio 1928. M I N I STERODELLEF I N ANZE
Autorizzazione alla Società anonima « Credito italiano » di ---·-

Genova ad istituire un'agenzia in Sesto San Giovanni (Milano).
...-- Comunicazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, eG
trovembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1027.
n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti per la tutela del

risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto'col Ministro per Pedonomia nazionale;

Deóreta:
,

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che SE il Ministro per le finanze coli nota in data 18 gen-
naio 1928 Anno VI, ha presentato alla Ecc,ma Presidenza della
Camera dei deputati il progetto di legge per la conversione in
legge del R decreto-legge 27 dicembre 1927, n. 2563, riguardante
proroga dei privilegi fiscali fino al 31 dicembre 1928 agli esattori
delle imposte del decennio 1913-1922.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
La Società anonima « Credito italiano » con sede legale

in Genova è autorizzata ad fatituire una -propria agenzia
in Sesto San Giovanni (Milano).
E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno.

Roma, addl 10 gennaio 1928 - Anno VI

Il Ministro per lo ßnance:
OI,PI.

Il Ministo por Veconomia nazionale:
BELLUEEO.

8

DEORETO MINISTERIALE 12 gennaio 1928.

Sostituzione del commissarlo straordinario per la temporanea
gestione delIn Cassa di risparmio di Rimini.

'

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5540 (serie 3=), sull'or-
flinamento delle (ksse ordinarie di risparmio;
Veduto l'art. 11 del H. decreto legge 10 febbraio 1927,

p. 260, che porta niddillclizioni alle norme vigenti sull'or-

MINISTERÖ DELLE FINANSE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIVt I • PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite.
^

del 20 gennato 1928 - Anno VI

Franciae a . , , , . 14.33 Belgrado . . . , , 33.36
Svizzera , , . . . 364.10 Budapest (Pengo) . . 3.30
Londra . . , , , . 92.18 Albania (Franco oro) 266 -

Olanda
, , , , , , 7.63 Norvegia . . .

6.05

Spagna . , , , , , 323.85 Russia (Cervonetz) .
97.50

Belgio , , . . , , 2.64 Svezia
. . . , . ð.10

Berlino hiarro oro)
,

d.507 Po nia ISloty) . .
217 -

Vies aa (Schillinge) , 2.67 Danimarca , , . 5.07

P . . . . 50.076 Rendita 3,50 %
. . . 73.80

Romania . . . 11.70 Rendita 3.50% '1902) . 67 -

¡Oro 18,36 Rendite 8% tordo 43 -
Peso argentino/Carta 8.07 Cunnolidato 5% , .

82.50
New Yora

. . . 18.90 Littorio 5% . 82.20
Onitaro Canadese . 18.88 Obbtfanzioni Venezie
Oro. , , , , , , 364.68 3,50% , , , , , , 13.05
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consortfo speciale
per la boniilca della palude « Sa 3Iasa » in provincia di Cagliari.

Con É. decreto 8 dicembre 1927, n. 6957, registrato alla Corté
tlei conti 11 9 g,ennaio 192& al registro 1, foglio 257, à stato costituito
11 Consdrzio speciale per la bonifica della palude « Sa Masa a in
Agro di Gonnesa, in provincia di Cagliari.

A far parte della Deputazione provvisoria del nuovo ente sono
stati chiamati i signori: ing. Andrea Binetti, ing. Pietro Stefani,
Orrik Vitgilio.

.
Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione

31ostrogaglielmo, Raina, Serra, Fornaci, in All IIaripa (Afessina).
Con R. decreto 24 novembre 1927, n. '1939, registrato alla Corte

dei conti il 29 dicembre stesso anno, al registro 26, foglio 28, ò
stato riconosciuto il Consorzio d'irrigazione Mostrogoglielmo, Raina,
Serra, Fornaci, con sede in All Marina in provincia di Messina.

Riconoscimento ilel Consorzio irriguo meccanico Valanidi inferiore
in Pellaro (Reggio Calabria).

Con R. decreto lo dicembre 1927, n. 6418, registrato alla Cortesdei
conti il 29: stesso mese ed anno, al registro 26, foglio 19, è stato ri.
coziosciuto 11 Consorzio d'irrigazione denominato e Consorzio irrl-
guo meccanico Valanidi inferiore a con sede in Pellaro provincia
di Reggio Calabria.

mento sarà costituito da un certificato del casellarlo giudiziario re-
lativo alla persona del gerente o dei singoli soci;

60 elenco e notizie sui principali lavori e forniture eseguite per
altre Amministrazioni statali;

70 cataloghi, pubblicazioni e listini relativi all'attività delli
ditta.

Nell'istanza dovrà essere chiaramente specificato per qual genere
di lavori o fornitura di materiale speciale d'aeronautica si desidera
l'iscrizione, in base alla seguente suddivisione di prodotti.

SUDDIVISIONE DEI PRODOTTI.

Gruppo A. - Costruzione aeromobili e loro parti.
Gruppo B. - Riparazione aeromobili e loro parti,
Gruppo C. - Armamento aeronautico e installazioni relativo.•

Munizionamento.
Gruppo D. -' Strumenti di bordo ed apparecchi scientifici per

aeronautica.
Gruppo E. - Materiali ed apparecchi elettrici di aeronautica.
Gruppo F. - Mezzi di lavoro e impianti a terra - Strumenti

utênsili.
Gruppo G. - Lavori edui e relativi materiali.
Gruppo H. - Materiale vario.
Gruppo I. - Legnami vari.
Gruppo L. - Materie prime e materiali di consumo speciale per

aviazione.

Gruppo M. - Pneumatici ed elastici speciali.
Gruppo N. - Galleggianti.
Gruppo O. - Materiali di costruzione,

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione
,

in Caulonia (Reggio Calabria).
Con R. decreto 24 novembre 1927, n. 6856, registrato alla Corte

dei conti il 5 gennaio 1928 al registro 1, foglio 82, è stato ricono-
sciuto 11 Consorzio d'irrigazione con le acque del torrente Amusa
con sede in Caulonia (Reggio Calabria).

Riconoscimento del Consorzio d'Irrigazionë
in hiercato San Severino (Salerno).

Con R. decreto 20 novembre 1927, n. 1997, registrato alla Corte
dei conti 11 5 gennaio 1928, al registro 1, foglio 80, à stato u ricono-
sciuto 11 Consorzio d'irrigazione con le acque di Montoro San Seve-
rino, con sede in Mercato San Severino in provincia di Salerno.

GRUPPO A. - COstruzione GOTOMObfli e 1070 pdTfi.

K. 1 - Aeroplagi e loro.parti.
A. 2 - Idrovolanti e loro parti.
A. 3 - Aerostati, dirigibui e loro parti.
A. 4 - Afotori d'aviazione e loro partL
A. 5 - Eliche.
A. 6 - Radiatori e serbatoL

GRUPPO B. - Efpdfg%(OR¢ deromobili e 1070 parli.

B. 1 - Aeroplani e loro parti.
B. 2 - Idrovolanti e loro þarti.
B. 3 - Aerostati, .dirigtbili e loro parti.
B. 4 - Motori d'aviazione e loro parti.
B. 5 - Eliche.
B. 6 - Radiatori e serbatoi.

MINISTERO DELL'AERONAUTICA oavevo c. - Armamento aeronaunco e instauazions relative .

Atunistonamento.

Pubblicazione dell'albo dello ditto fornitrici
della Regia aeronautica.

II.Ministero deH'aeronautica ha pubblicato un albo deHe ditte
ammesse ad assumere appalti per forniture o lavori occorrenti alla
Regia aeronautica, per quanto riguarda i servizi di competenza
della Direzione superiore degli studi e deIIe esperienza, della Dire-
zfone generale de1Ie costruzioni e degli approvvigionamenti e della
Direzione generale dei servizi del materiale e degli aeroþorti.

Detto albo, le cui copie saranno poste anche in vendita, é osten-
sibile a chfunque ne abbia interesse, presso le Direzioni generali
suddette, presso i Comandi di Z.A.T. e presso le Sezioni teri·ltorfall
de1Ie costruzioni e degli approvvigionamenti, del Demanio e del
6ervizi del materiale e degli aeroporti.
Le ditte non comprese nel detto albo potranno richiedere di.

Osservi 'inscritte, avanzandone domanda, in carta da bollo da L. 3
al Ministero

. dell'aeronautica (Direzione generale delle costruzioni
o degli approvvigionamenti) unitamente ai seguenti documenti, de-
bitamente legalizzati:

1 atto cpstitutivo o statuto sociale;
2• certificato del Consiglio provinciale dell'economia compro.

Vante la potenzialità, l'attività specinca e la nazionalità della ditta;
3• certificato del Ministero dell'economia nazionaIe e della

Confederazione generale fascista dell'industria, da cui risulti se la
ditta si trovi o no, ne11e condizioni previste dai Regi decreti 7 gen-
nato 1926, n. 218, e 20 marzo 1927, n. 527;

4• certificato del prefetto attestante la capacità della ditta ad
essere ammessa alle aste pubbliche;

50 certificatò della šgzione commerciale del Tribunale civile
competente per territorio, che comprovi per la Societå anonima la
regolare trascrizione di tutti gli atti costitutivi o modificativi della
Socioth stessa; per le altre Società o ditto commércialf tale docu-

C. 1 - Mitragliatrici e loro parti ed accessori.
C. 2 - Armi portatili, parti di armi, assortimenti ed accessori.
C. 3 - Installazione di armamento (portabombe, torrette per mi-

tragliatrici, comandi di sgancio per bombe, ecc.).
C. 4 - Munizionamento e fuochi di guerra (bpmbe, proiettili

cartucce, ecc.).
C. 5 - Congegni di puntamento.

GRUPPo D. - Strumenti di bordo ed apparecchi scientißci
per aeronautica.

D. 1 - Altimetri.
D. 2 - Aerotermometri.
D., 3 - Anemometri.
D. 4 - Barografi.
D. 5 - Cartine ed accessori barograilci.
D. 6 - Contagiri e loro trasmissioni,
D. 7 - Orologi di bordo.
D. 8 - Incliriometri.
D. 9 - Manometri per olio e benzine.
D. 10 - Specchi retroncopici.
D. 11 - Termometri per radiatori.
D. 12 - Estintori per apparecchi e loro cariche.
D. 13 - Macchine e materiali fotografici.

GRUPPO E. - Materiali ed apparecchi elettrici d'aetonautica.

E. 1 - Dinamo, alternatori, motori e macchine ele#r£che.
E. 2 - Accumulatori.
E. 3 - Conduttori elettrici.
E. 4 - Impianti elettrici ed accessoff.
E. 5 - Telegrafl, telefoni e suonerie elettriche,
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E. 6 - Impianti radio-telegrafici e radio-telefonici a terra per
peromobili.

B. - 7 - Aerofari - Fanali per aeronavigazione.
E. 8 - Strumenti di misura elettrica.
E. 9 - Pile elettriche.
B..10 - Lampade elettrióhe.

ÇxRIÌPPO F. - Macchine, messi d utentili dd lavoro a Macchine vario
e loro parti.

F. 1 - Frent per prova motori - Bancy prova motori e magnetL
F. 2 - Motopompe elettriche con motori a scoppio - Pompé a

ano.

F. 3 - Apparati motori per impianti a terra - Loro parti ed
Accessori.

F. 4 - Locomobni - Locomotive - Materiale ferroviario.
F. 5 - Vagoni, carri e mezzi di trasporto --Loro parti ed ac-

cessori.
F. 6 - Automobili, camions, motqciclette, biciclette, loro parti

pd accessori.
F. 7 - Scale aeree.
tF. 8 - Apparecchi di, sollevamento.
F. 9 -Macchine per utensili.
F. 10 - Acciaio per utensili.
F. 11 - Punte da trapani.
F. 12 - Strumenti fabbrili.
F. 13 - Lame per seghe.
F..14 - Lime e raspe.
F. 15 - Maschi e madreviti.
F. 18 - Mole di smeriglio.
F. 17 - Pietre mole i est.

F. 18 - Pasta per temperare e rigenerare metalli.
F. 19 - Crogioli.
F, 20 - Cinghie -'Funi e cotone p¢r trasmissioni.
F. 21 - Scovoli - Spazzole e pennelli.
F. 22 - Immianti per saldature autogene.

GRUPPo G. - Appalti e forniture per costruzioni edili:fe.

G. 1 - Lavori e forniture relative à costruzioni in muratura.

G. 2 - LaÝori e forpiture relative a costruzioni in cemento.
G. 3 - Lavori e forniture relative a costruzioni in legno.
G. (- Lavori e forniture relative a costruzioni metalliche.
G. 5 - Forniture e materiali per lavori da eseguirsi.

GavPPo H. - Materiale vario.

H. 1 - Cassoni per apparecchi, casse per motori é installazioni.
H. 2 - Cinghie di sicurezza per piloti.

GRUPPO I. - L¢¶RSmi UGT$. .

I. 1 - Legnami indigeni.
L 2 - Legnami. esotici.
I. 3 - Legnami compensati.

GRUPPo L. - Materie prime e materiali di consumo speciali
per aviazione. '

L. 1 - Ghisa in pani.'
L. 2 - Bronzi speciali da fondere.

L. 3 - Piombo in pani.
L. 4 - Stagno.
I;. 5.- Zinco in pani.
L. 6 - Antimonio.
L. 7 -, Leghe antifrlzione.
L. 8 - MetaHi diversi.
L. 9 - Colori, pitture e vernici.
L. 10 - Magnesite e simili.
L. 11 - Manichette di tessuto.
L. 12 - Pelli di daino.

L. 13 - Guarniture diverse.

L. 14 - Benzina avio ed auto - Petroli.
L. 15 - 0111 minerali e grassi lubrificantL
L. 16 - OHi e grassi vegetali.
L. 17 - Stoppä - Stracci di tela · Cotoni in ritagli, ecc.
L. 18 - Candele e shpone.
L. 19 - Preparati per pulire i metalli.
L. 20 -,Gomma elastica.
L. 21 - Prodotti chimici (acido solforico, acetone, acquaragia,

Illcool puro e donaturato, ecc.).
L. 22 - Idrogeno e ossigeno.
L. 23 - Celluloide in fogli.
L. 24 - Vernici varip
L. 25 - Cavi di acciaio assortiti.

L. 26- Tenditori.
L. 27 - FHo isolato per candele.
L. 28 - Filo di acciaio.
L. 29 - Filo Bowden con guaina.
L. 30 - Fettuccia di tela seghettata e bib.
L. 31 - Rondelle Grover.
L. 32 - Tele di cotone linó a seta per all e involu6ri.
L. 33 - Tele varie.
L. 84 - Spaghi e cordami.
L. 35 - Spugna.
L. 36 - Gomma lacca.
L. 37 - Borace.
L. 38 - Colla diversa.
L. 39 - Piombaggine.
L. 40 - Stucco.
L. 41 - Tubi di gomma, giunti e fáscette guarnizioni.
1. 42 - Pennelli e pennellesse.
L. 43 - Cuoio.

GRUPPo M. - Pneumatici ed elastf¢i lipeofalt.

AI. 1 - Pnetimatici per aeroplani.
M.2 - Pneumatici per automobüi.
M. 3 - Cordoni elastici.

GRUPPO N. - Gaßeggianti.

N. 1 - Motoseafi (loro parti ed accessori).
N. 2 - Imbarcazioni (loro parti ed accessori).
N. 3 - Galleggianti diversi'(loro parti ed accessori).
N. 4 - Motori marini (loro parti edi accessori).

GRUPPO O. - Materidli da costruzione.

O. 1 - Laminati di acciaio comuni M. S.
O. 2 - Laminati di acciaio ad elevata resistenza.

O. 3 - Laminati di acciaio zincato.
O. 4 - Latta.
O. 5 - Acciaio fusinato.
O. 6 - Acciai speciali.
O. 7 - Rame e ottone, bronzo, metallo e ríoutiz-metal in 16.

miere, verghe e fili.
O. 8 - Zinco laminato.
O. 9 - Piombo in lastra e tubi.

O. 10 - Alluminio in pani.
O. 11 - Filo di ferro e reti metalliche.

O. 12 - Tubi di acciaio.
O. 13 - Tubi di rame e ottone di metallo mountz.

O. 14 - TIíbi di flessibili metallici.
O. 15 - Tubi e getti di ghisa.
O. 16 - Getti di acciaio.
O. 17 - Getti di bronzo e di ottone.

O. 18 - Amianto e suoi prodotti.
O. 10 - Materiali refrattari.
O. 20 - Materiali coibenti.
O. 21 - Chiavarde - Chiavardette - Pernetti, ecc.
O. 22 - Chiodi »,Viti - Ferrar.suta - Chiricaglieria.

L'inscrizione à riservata alle sole ditte di maggiore importanzal
non saranno quindi, di massima, accolte le istanze di inserzioni di
ditte riconosciute di scarsa' potenzialità, di rappresentanti, deposi-
tari, dec.

La iscrizione nell'albo viene, fatta a giudizio insindacabile (el
Ministero dell'aeronautica.

Nel caso di favorevole accoglirÀento della domanda, 11 Ministero

den'aeronautica si riserva la facoltà di fare eseguire, a mezzo del

propri organi tecnici, gli accortamenti ritenuti necessari per consta-
tare la capacità e l'attitudine della ditta ad assumere fornitu,re per
conto'della Regia aeronautica.
In caso di riconosciuta idoneitä, la ditta verrà inscritta neu'albo

e sarå tenuta a rimborsare áll'Amministrazione d'aeronautica le

spese da essa eventualmente sostenute per gli accertamenti di cid
sopra.

Roma, addi 3 gennaio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro per l'aeronautical'

BALBO. -

Rosst ENRICO, g6TSR$0.

Roma - Stabilimento Pollgrafico dello Stato.


